







































‘Come in testadel Giornale; il prezzo di‘ast' 
soclazione alla Patrin del Friuli è fissato]. 
n Anno fire 18 Zi 
Semestre L. 9 Trimestre L..4.5 
‘vs per l'interno, come par tutti gli Stati dell 
Unlone Postale (Austria - Ungheria, Germania 
Rumerila, Grecia, Russia ecc,). Guelli però che. 
trovandosi all' estera, vogliono usufruire di tale| 
facilitazione (la Patria costava finora }. 32.—.| 
I all'&stero), devono associarsi col mezzo degli 
uffici postali del luogo dove sl trovano. 
‘Gli associati che pagano entro gennaio 
vecchi e nuovi — hanno diritto ad un 


ricco, splendido calendario 


vero oggetto di lusso per qualunque salott 
anche signorile, Ne cominciammo già la spedi 
zione, a mezzo pacco postale, : 

Mandando L. 225.50, | associato ha diritto allaf. 


Scena Illustrata, 
splendidissima rivista quindicinale (50 centesim 
per. numero) : il più ;ricco periodico d' arte 
fettecatura ch' escaîin Italia ; 

e ogni associato può anche, col mezzo nostro 
prendere l' associazione a prezzi ridotti alla 


STAGIONE 

{l periodico di fama mondiale, stampato in Mi 
lano dalla celebre Casa Ulrico Hoepli; 

edizione di lusso, annue I. 12.60 

id, economica 660 
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“La riduzione del dazio sul petroli 


I poveri pagano 24 voite la luce 
fn confronto dei viechi, 

LP noto essere presentata 
Parlamento una petizione chiedente | 
riduzione del dazio sul petrolio da 
a 10 franchi al quintale, 

Lo spirito dei tempi, la necessità di 
dare sviluppa anche nel nostro paese wi 
industrie nuove che nei petrotii trave 
rebbero la loro materia prima, la ne 
cessîtà di sollevare lo lassi meno nb 
bienti da un eccessivo. gravame, son 
argomenti preziosi in appoggio all 
domanda, l'accoglimento della quale i 
tempo non lontano dovrà pare maturare] 

N caposaldo delle argomontazioni il 
favore della petizione è la disparità 
‘gioè, del trattamento fra puvero è 
Uriceo, di frante adlo Stati, per giunto 
rigatardta il consumo delia Tue». 
SL Corriere dellu Ser 
tro accennava a tale d 
cendola in cifre; il povero paghereble 
perla luce a petrolio, sola che gli è 
goncessa dalle sue risorse, in ragione 
di 21.58; il ricco paghereble invece; 
per ta fuce a gas soltanto in ragione 
di 14.75, IL contrasto è già evidente, c 
basterebbe a giustificare la petizione. 
ma, secondo altri calcoli, in realtà il 
contrasto stesso molto, ima molta 
maggiore, 

La tassa governati sa sul pe 
di cent, 48 al chilog; N consume 
petrolio per candela-pra si può rit 
nere in media di alneno 3 gr. perciò 
la tassa governativa grava sulla can 
dela-ora a petrolio in ragione ii cen- 
tesimi 0.144, Si noti che il consumo 
di 3 gr. di petrolio si. riferisce già a 
lampade con hicigno» tando di almeno 
8 candele di intenstà, mentre la vera 
lampada del povero con lueignolo a 
nastro, della intensià di non più di 5 
candele, consumere 
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pglotul drbelio è 








di 
ispariti, tradi 
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trolio È f 
ili} 








Jbe per ogni unità 
di luce almeno il dippio, cioè almeno 
6 grammi di petrolb per candeleora. 
La ta nai va sul gasluce è 
invece, di centesimi 2 ogni mille litri 
di gas, e poichè il «#nsuno di gas 











è 
di circa 3 litri per osni candelu-ora, ne 
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VENDICATO! 


ROMANZO or ginale italiano 
di 
MARIA EDERLE » ROSSI. 








— Una volta, signore, ma oggi pur 
troppo non è più cGì... Morto il vecchio 
Manuel... ammazzalosi SUO figlio, che 
era l'unico erede del potere paterno, 
ci fu fra gii zinga'i ima specie di sol- 
levazione, Ja granle. massa si suddi- 
vise, si scompose;e da allora, addio 
sildio bei femp Eh, le sono 
‘storie vecchie, mi tanto tristi... e fu 
tina donna, un'unica donna, mio buon 
signore, la causa d'tutto quello sfacelo. 

72° Benedetto dfnne mormorò Ser- 
pilligiiasi all’ orgechio della contessa 
Flavia, andherfra i gitani spargono la 
zizzania... Non pelo già per voi, cara 
contessa, nè per alcuna delle belle pre- 

. Sostengo 1na tesi generale. 

— ‘fama. preferito da voi, signor ba- 
rond;. bisbiglio. Flavia sforzandosi di 
ma quel sorriso finì in una 
graziata ‘e Serpilli pensò, che 
doveva avere una 
spina neli@uòre, è che qiiesta:spiha-la- 
facesse-penare:man-poco. 0. Li 

Tatanto, -l':iccenno. di.una donna nella: 



























i ps VILLARI. Noooi serél i sulta 
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‘ governativa gliava 
rua gas in ragione di 


la tassa sulla luce a 
sulla luce-a petrolio è, 
intensità. luminosa, quello che 
“fea i numeri:-6. e 144, il che 
equivale a dire Ghesil:.povero paga al 
Governo,: sulla :umità: di luce, venti- 
quattro volte di più di quanto paga il 
ricco: 

La sproporzione è enorme, eppure è 
anchée.:troppo. vera. . 

Auguriamo che le condizioni delle 

«npstre finanze permettano di correg- 

































| gerla-il più sollecitamente possibile. 


Nota letteraria. 


quer 
usoni 





stione Sociale in. Halia. 
aditore. Firenze, 1902 
Leggendo ynesti Serili, noi vediamo 
camorra in Napoli e a. maffia in 

1 due fenomeni quasi identici, 
complicatissimi, determinati da più 
ciuse, non ultime la miseria e la per- 
versità, varii nella forma «a seconda 
dei diversi cordini: sociali che ne sono 
infestati, e quasi. sempre  sottrantisi 
alla: sanzione legale, e ciò sebbene es- 
senzialinente delittuosi  per.i foro ca- 
ratteri, uno dei quali sarebbe il co- 
stringere gli altri alla complicità 0 so- 
lidarietà nel male per assicurarsi mag- 
giormente il successo e l'impunità; 
2 vediamo il brigantaggio, il quale 
sarebbe la forma generalmente assanta 
non tanto dalla miseria e dalla. per- 
versità incorreggibi innata, quanto 
dal furore della vendetta contro i so- 
prusi pal. vediamo in Sicilia l in- 
dustria mineraria o sia cello zolfo, e 
quella agraria, principali forme del- 
l’attività e principal sorgente della 
ricchezza . siciliana, afflitte entrambi 
dalla crisi: la crisi che deprime l° in- 
dustria mineraria, cagionata dalla con- 
correnza «elle piriti; dall’ essere |’ or 
ganizzazione dei lavoratori e fa distri. 
buzione dei prodotti male disciplinate, 
nonchè; per le miniere. piccole, dalla 
scarsozza cei capitali impiegntivi: fa 
crisi mvece che aflligge. l'industria a- 
graria. «sarebbe »cagionata dall'essere 
questa regolata. da. forme di contratti 
insufficienti a tutelare gl’ interessi 
locragioni deî contraenti, specialmente 
igli opersigsercdiuno questi sdeguarsi 
fribellarsi spesso; assai piùpet la in- 
determinatezza e variabilità dei. con- 
tratti. medesimi, dal vedere se stessi:e: 
sposti a molteplici: angherie, all’ arbi- 
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| trio ed al capriccio altrui, alle)-priva= 


zioni cagionate dalle continue usurpa- 
zioni dei beni demaniali «lai più po- 
tenti perpetrate, dal vedere infine che 
le guardie daziarie, pronte ad esentare 
dal dazio i principali della città, sono 
invece inflessibili nel colpirne i po- 
veri, gli agricoltori, quando, tornati 
dal loro fondo dove hanno potuto. fire 
economia d'un pane sul proprio cibo, 
non potendo all’ufficio daziario pagare 
i pochi soldi di dazio, fanno venir la 
famiglia fuori delle porte a mangiarsi 
il pane risparmiato. A questo punto 
l'Autore ammonisre come una delle 
cause principali della Rivoluzione Fran 
cese fu posta dall’ Aristocrazia esen- 
tando se stessa dalle tasse, aggravan- 
done i poveri. Continuando nella let- 
tura, assistiamo al dolorosa spettacolo 
dei carusi — operai addetti all’ estra- 
{gione dello zolfo, — i quali, non an- 
jeora decenni, scendono «quasi nudi 
Inelle gallerie. per risulirne carichi di 
iminerale, portando un peso che oltre- 
‘passa anche quello del loro corpo, an- 







storia. zinga. n 
utceso la fantasia dell’ udftorio;, 
melita, fedele interprete di. tutti i de- 
sideri, si rivolse ancora alla , povera 
donna, dicendole : : do 

—: Raccontateci dungne la storia del 
vostro ultimo re, cui prima accennaste. 


La: gitana questa volta osù gu 





îaro 


Carmelita-più-a lungo, e con uno strinu 





luccicore nei 
morò fra sè: ‘ 
-— Come è bella! non si direbbe 
forse lei, ricomparsa, e giovane. come 
allora ?... z È 





runi occhi allungati, nor- 


Poi forte e con un lieve sorriso con- © 


tinuò : a 
— Forse, che io posso pretendere 8 
annojare vostra mertede, e ‘tutti que 
signori colle mie vane ciancie ?... Nu 
vi è di bello. nella mia storia, sign 
anzi 1 opposto. 
— Che importa ? raccontate lo st 
La zingara. pensò un moment 
con quell'aria ora attonita, ora 
di queste povere figlie dei bose 
minciù 






nostra tribù era + 
assai, e. tutta, come dissi, dip 
un unico capo, il vecchio 
venerato nostro re e pailrone, 
attraversando. |’ Egitto, poc 
Cairo, la; nostra: compagr 
anò fanciulla di poco: più 
dhe lacera e scalare sola 
iccoceolata per terta, U 
érrogò.quella bimba, * 



















+ ne profittavano. 


lat-caldo è dai 


i L . 
1088, 


> trafelati;- 

vapori solforosi, egie torte 
ripide, strette, bass tardo lamenti 
che mettono pietà, Gbbligati a percor- 
rere così, nudi, una. ‘distanza non sem- 
pre breve, con .una temperatura che 
d'inverno scende sotto zero;» e ciò 
per 410 ore forno, con un salario 
che va da cent. 40:0°L. |. (pag. 24-25; 68) 
— Passando nel continente, a Napoli, 
fra molti i i i 
nati pel ri n 
tati per abbellire. maggic 
tieri più sontuosi della. città, — 
diamo « migliaia d' in'elici 
senzà loro colpa al deli 
della disperazione, » gerliere in condi- 
zioni economiche, orali, igieniche, 
aula affatto migliori d; quelle in cui 
gemevano prima che i 
ramento. venissero è i 
milioni, Assistiamo int i durautii 
di Minervino Murge, digarrara, di Mi 
lano, non tutti suscitati, nè giustificati 
dalla miseria: - poichè osserva lA. 
come si potrebbe le mani, vizzar 
barricate, lanciar’s i alla 
forza, se nelle vene invece Ti fisco e 
sangue vi stesse;del gelo? — Ricor- 
derò sempre, che allo scoppio di quei 
tuinulti, da ai i che asevano frità le 
Lettere Meridionali, intesi 
questi disordini it Viflit . 
previsti nolla-sio Lellere Meridi o 
se lo avessero ascoltato, avrebbero pu 
tuto pre LD i 

Nelle . helle: pagine sulla riforma 
della heriefinenza, fia fante assennale 
e profonde osservazioni ‘eritiche, latte 
per dimostrare, a’ proposito dei lascità 
costituiti in enti morali, essere giusti 
e ragionevole  non:#0ttemperare alla 
volontà del Testatore, quando il lascito 
stesso non cortisponde più all’esigenzi: 
e all’indole ‘dei tempi @ dei luoghi ed 
essere quindi giusto-îl-.farne, ancorchè 
contro la disposizione dèl testatore, un 
usò più conveniente ‘ai tempi e ai [no- 
ghi. stessi, — stroviamp il seguente 
Atto il quale, come molti altri con 
mili, fatti svolgetitisi sotto i nostri oe- 
chi; dimostia: che i poveri non hanno 
sempre ragione”di lagnarsi se riman- 
gono ‘nella * miseria e. meritano venir 
intli Latte 10 Déneficenza, Ina 


a: 











cento 





























dire: 












































con qualche, ri- 
fiutato il lavor do- 
mandano .it pais . Beco 





ip fat 

sentò ift<am 
zione gratuita a chiungt 
chiederta, e:Wi 





fnogo dove si dava ci 
ie veniva a 
“persone che 
misè:lord di dar 
invece lavoro a tutti; cominciando dal 
giorno seguente. Si presentarono solo 
alcuni pochi, e dopo 10 giorni non uno 
rimase, sebbene il salario fosse di- 
screto. » /pag. 390). 

Suggerite all Autore dall’ osserva- 
zione dei fatti, troviamo quà:e là molte 
considerazioni circa il socialismo,.-le 
quali vengono spontanee quando fra» 
tante scene, con tanta evidenza descritte, 
vediamo far capolino e così detti:i' sedi- 
centi amici e difensori del-.popolo, i 
padri dei poveri, pei quali .it sociali- 
smo consiste in chiacchere.ed-in' deli- 
ramenti dottrinari 
censura fatta 
loro, che mentre 
natori dei poveri e «degli oppressi, se 
ne tengono però sempriJontani, 0, se 
si avvicinano loro, non;è“già per aiu- 



































‘cui i nostri gio- 
si ilanno al socialismo, di’ certo 
0 fenomeno” ha qualcosa di mor- 
i fantastico, di poco pratico, È |. 
arisce anche più.chiaro se si fa. 

one con la condotta di alcuni 
ford e di Cambridge, i’ quali, . 
edesimi sentimenti, sì danno 
illo studio della economia 


2a fra gli operai, scendono 
Y 












nosegriti, distrutti 
essi,» pronti ag 
poeti, ai filosofi, ai } 
Helimhol ; 


7 
applaudîi: 
étieré 





‘(pagina 75.) 

i Autore dopo aver, cont 
dimostrato che ‘ovina alle riforme” po- 
litiche, con tanta fretta leggermente 
«date, bisogna aggiunge 
mente quelle “economi îali, - 
Ser non essere costretti a darlo, (pag. 
ba, — dopo.d’aver dimostrato che per 
non.vemr resi barbari dai derelitti non 
iniatilmente insorti; ;è necessario render 
‘essi civili, (pag. 486), gonclude col dire 
iforme sociali “col mezzo delle 
3 sagietà non possono 
esser el precarie, Hlusorie © funoste 
‘ agomi pagnato o precerute 
da corrispondénfi riforme attuate nei 
mondo morale. 
La legislazione soc 
bitrari 
zione quando vole: 
del'ifavoro fornito: da 
“nn calzolnio$ da un facchino, da' un 
operaio, da un profe onista qualsiasi, 
vivente, come si suolatire, alla giornata 
e sciolto dalle. norine; spesso henefiche, 
di un‘qualsiasi statuto, non lo è meno 
‘quando ‘intende fissare il prezzo del 
lavorofin un grande stabilimento, pre- 
stato da operi inreggimentati in ima 
ribistrazione: Inoltre:la legi- 
slazione stessa -qualora, colle «sua 
nate applicazioni, potesse venir Abati 
girata, date da ‘attuali ‘condizioni mo- 
rali, vertebbe inogii caso general 
mente elusa » resa nullate .iné ice 
itanto dalla imprevidlenza, dalla ipsuf 
È-ficenza nierale e dala incontinchza ses 
suale degli vperzi pranto dall'egdiama 
dei capi degli di 
Hi 




































azionate, 
abrosa at- 
ssaro Il prezzo 
un dunestico, «a 


slista, 






















































di È 
i quali, dallo sica 
rebbero st che d 
porti cogli ope 
«dassero sempre a i 
andavano prima 
stessa. venisse inait. 
“sono: quelli che: chiarac: ta 
dano come ogni. possibile iegista 
socialista sia. insufficienti a re: 
ai mali alla sbcietà dorivanti urn-tanto 
da ona pretesa irvazionite. o ingiusta 
distribuzione della ricchezza, quanto dal 
tremendo feroce egoisinoi:dei :commit- 
tenti è «lalla imprevidenza e inconti- 
nenza degli operai, e «come. il' pritici- 
pale rimedio di tanti ‘mali sia da aspet- 
tarlo dal cuore umano che, unico, *può 
supplire alle lacune e alle insufficienze 
della legislazione umana e senza .il: 
quale le migliori leggi ‘riescono nulle 
è inefficaci, nonchè dalla istrazione e 
«dal perfezionamento morale degli operai 
medesimi, TI volergirisolvere la. que- 
stione sociale coll. legislazione, cioè 
con mezzi che stanno fuori di noi e 





case, 























tarli, ma solo per renderli maggior- 
mente infelici, irritanddli col confronto 
delle loro miserie e dell’'opulenza al- 
trui, trascinandoli spesso: al delitto, al 
carcere, dove «lovrebbero venir gettati 
a marcire essi per primi. « Di certe 

















madre, di suo pit 
comprendeva e con 
mento. Venne chiesto voleva man- 
girare, ed allora gli occhi della piccola 
si granarono nviiamente desiosi, edi 
piccoli denti morsero quiasi=con rabbia, 
il tozzo di pane che Je ‘era stato pre- 
sentato. 


se 














dei quali non è possibile disporre 
come si vuole, anzi che col cuore e 
col miglioramento morale di noi stessi, 
cioè con mezzi clie' stanno in noi e a 
E@ostra piena disposizione, è lo stesso 
















avrebbe sentito pietà. Seonvolta, 

pàreva 

jamna statua dal dalore e vos tua olfe 

parole della gilima  ricateva nel 

orecchio rinteomato, senza svegliarvi un 

penosa rice ia. 

— Mi conviene dimostrare «dell'ener 

ssa dibattendosi i 


ne 
cogli cechi laventi, la confess 








Sti 


















gia, pensava da cont 





« Parecchi giorni la nostra. caneve* 
















pai 





| segno a 

























elvetiche, mentre t 
e faticosi viaggi, si potrebbe ottenere: 
lo ‘stesso © effetto: rimanendo: #R:-/cas. 
nostra = È 
. Alessnridria, 30 Dicembre 1002, 
> «Prof. Giovanni Pasco 
PORFOGRUARO. 
— Rote telofoniea. 
1 iticembre. “In queste colonne’ più 
ite si è parlato di 'una comunicazione 
telefonica -da istitiizsi fra tutti i capo- 
luoghi della provincia friutafia, 
Dati la speciale postura del nastro 
e, capolinea delle ferrovie, che si 
estefidono poi a quasi tutto il Friuli, 
nun sarebbe fuor.di luogo studiare ufia 
possibile estensione di tale rete telefo- | 
nica fino a Portogriaro, tanto più .che,a 
approfittando del filo di Bagnara già 
esistente, tutto si ridurrebbe a prolu 
gare il medesimo fino a 8. Vito, si 
Inutile qui mettere în evidehga i'vari- 
taggi grandissimi, che deriverebbero * 
dall'effettuazione di un fale progetto, 
‘che dovrebbe vivamente interessare | 
commercianti del: nostro paese” 


Cronaca Provinciale 
CHIUSAFORTE. 
— Bruttiziatti, * 3 
Domenicag scorsa il’ nostro Consiglio 
Comunale si radanava, per trattare, fra 
altro, anche in merito alla possibilità 
di ‘costruire un acquedotto per il da- 
poluogo. pi 
Se l'iden di tale costruzione non gar 
basso alla maggioranza della  popola- 
zionè per convinzione formatasi 0° pri 
montatura acquisita, non è iH*caso d° in 
dagare: Sta il fatto: ché prima ancora 
che si aprisse la seduta, molte persone 
(200 circa) si erano raccolte ‘attorno.al 
Municipio, nell’ interno, ed in pa cechi. 
tavoli allo “sedpo ‘disposti all'aperto, 
come d'estate, dal. trattore dirimpetto 
al palazzo municipali, di, 
Lo) a ina questione ivi *Seduta:se- 
tail Sindaco,  vista”la ‘ moltitudine 
ente ché fa ressa per entrate nella: 
i consigliare, raccomanda ta calma 
ed espone ai consiglieri ni ritiro del 
dfo par. nos. aver avuto “ancora, 
jn'duvevto lan, dave tbonticie sufi; 
a pertanto che tutto dos 
sse finire così; invece, nou appena* 
il Sindaco discese sulla strada, è fatto 








































































































































fischi ed urla assorda 
alto nali egli calmo; H 
questi scalmanati: € 
Commune e di .loro. stés: 
donassero-‘ad e Î 
paese civile. ST 

Non lo avesse mai detto Li 
i fischi si rinnovarono più fo 
l’ antefatto. 3 

Durante la notte, pui, ed ininte! 
mente dalla mezzanotte: alle 5 del: mal 
tino, un branco di giovinastri scotaZ= 
zavano îl paese avanti e indietro; @met. 
tendo urla impropi < besteminie 6% 
sconcezze d’ agni gennre cont i 
migliori del paese, i 
Sindaco per finire al 
Parroco. Specialme: 
































ecc., scagliavano.“le- più «di 
gari ingiurie come” funziònatio 
me cittadino. Sì sfogaroun in particola? 
modo anche contro il sig. Martina "Va: 








sol 7 contrazione. del 


incuvaniti, nua 
volto mobile detla conte 
Sednia poco discosta, cime sempre 
appartata, Wanda ascoltava distratta la 
storia della gitana, concentrando invece 
la sua premurosa attenzione sul pal 
lore terreo di Flavia, sullo strano N° 
lenio fugace di quegli ne 
tosti lenti. =! ° 




















“ Municipio, evviva la rivotuz 


agli impiegati comunali Tomaso 
< Canelli, Cappa Aristide, e Somm 

















pe 
rido osceno. 
Non'contenti, al grido di ; abbasso it 
sue, tem 
spintoni il por- 





pestarono ‘di pugni e 
tone del Pala 
bestiale incoscienza non badand» che 
ivi abitano la famiglia del medico è 
del segretario comunale. 

Poche persone soltanto ebbero it non 
ambito onore ii essere vivamente ac- 
clamate da questi ’alcoolizzati gentil- 
uomini della notte. 

Tali fatti durarono parecchie ore. È 
dire che questi eroi notturni sarebbero 
velocemente scappati al seanplice star- 
nuto di un agente dell'ordine  pub- 
blico1... Intauto fa benemerita di Moggio 
è stata minutamente informata. delle 
disgustose scene accalute e pare, per 
informazioni avitte, che si trovi sulla 
Iitona. pista per scoprite questi inanii- 
goldi. E sperabile ele le indagini cone 
tinuino alaeri e non si arrestino a 
questi soli, ma si rivolgano più in alto, 
per colpire in pieno i veri sobillatori 
e preparatori di fatti che disonorano 
un paese. Ciò che è nei voti di tatti 
gli onesti, 





TARCENTO. 


— ili arresti sono come le elliege. 
Tre arresti fecero i nostri carabinieri 
a Magnano, per furto di fritta secche 
in danno di certo Antonio Urli, (im- 
porto della refurtiva, lire 45). Gli ar- 
restati sono: Giuseppe Revelant, Sante 
Patriarca c Vincenzo Clama. 

Mentre si traducevano questi alle 

nostre carceri, i éarabinieri, veduto un 
menilicante che cercava eclissarsi, lo 
inseguirono ; e, trovatolo in possesso di 
grammi 146 di tabacco estero, lo arre- 
starono per contrabbando, Egli disse 
chinmarsi Luigi Marzona fu Antonio, 
ed essere ili Trasaghi 
— Inlanticidio, Tre arresti. 
Anna Marchio fu Antonio d'anni 39, 
il marito suo Giovanni Culetto danni 
27, e la costui madre Maria Culetto, 
delta frazione di Musi, trovansi in cat 
cere sotto la imputazione di infanticidio. 
L'Auna, partorità una bambina. che 
parrebbe concepita mentre il marito si 
trovava all’estero, la consegnò morta 
alla suocera. Questa, la seppelli. 1 ma- 
rito, saputo il fatto, dissotterrò (si rac- 
conta) il corpicino, e io riseppellì 
nella stalli. 


PALMANOVA. 




















— Consiglio Comunale, 

31 dicembre. Eecovi succintameste detto 
quanto si fece nel nostro Consiglio co- 
inanale 


In seduta segreta, furonò approvati 
Ita) 


i seguenti aumenti di stipendio iI 










inviperirono contro di lui iù 


zo municipale, nella loro 





eguanti di Jilmidco “sia rispettiva- 
mente uguile al quelti del Capoluogo 
perchè è signaie it lavoro, è uguale la 
responsabilità, è uguate l'orario scola 
stico ed una — .per tutti madre 
dev essere Palunuiova. 
Nello stesso modo fon. 
accordato l’anmento «i 
impiegati, stradini è guardie, per poter 
esigere che la macchina conranale fun- 
zioni bene e regolnrinente. È 

Ricorda te opere fatte e da fare, 
fra quelle con piacere constita Pi 
tuzione della « 2 femminile cd 
favori del cimitero, che tuti i convit- 
tadini hanno lodato, notta giovando fa 
inalvolenza che tentava cireondare lame 
ministrazione d'uno sprazze di foce nera 
e selvaggia. 

il lavoro grani: 
preoceupa l'amminì 1 
Stemazione delle vie ciftadine, ed ane 
su questo può assicurare che fin 
primi. dell’anno nuova, da Giunt 
unirà con l’egregio signor ing. De B 
per definite-certe queSfioni che prolun- 
gano la compilazione definitiva del pro- 
getto. i 1 

Messo ai voti il preventivo, è appro- 
vato. L'entrata e l'uscita si pareggiano 
in L. 928 , 

Si passa agli altri oggetti : i 

Si approvano: il bilancio preventivo 
1903 della Congregazione di Carità ed 
ilo infantile Regina Margherita ; il 
conto consuntivo per l’anno 1900 è 1901 
della Congregazione di Carità ; lo stesso 
per gli anni 1809 e 1900 dell'Asilo in- 
fautile Regina Margheritr; alcuni storni 
di fondi da articolo ad articolo det bi- 
lancio; in se onda lettura, i conco i 
dei Comune: pei dauneggiati di Sicilia, 
el a favore dell’ Associazione Agraria 
Friulana. 










Uonsiglio ha 
ipendio agli 




























so e che giustamente 
trazione, è Ra si- 
De 
































Furono eletti : a mefhbro della Com. 
missione per la tassa famiglia il sig. 
Desio Antonin, in sostituzione del sig. ing. 








Giovanni Buri ; ad ispettriti scolastiche, 
Jo signore tindertistlia Sofia e Michielff 
Libera, in sostituzione delle signore 
Scala Anna e Buri Elvi rieletto i 
sig. Angelo Damiani membro del monte 
di Pietà, . 

In ultimo si 
interno dell'As 
gherita. 

— lîrave ferimento. 

Certo Deganis Rinaldo di Castions «li 
Strada, per futili. motivi trovò questioni 
con certo D'Ambrosi Leone, it quale si 
ebbe un colpo di roneola alla testa che 
gli produsse ferita giudicata  guaribile 
in giorni 20. x 
— Primi dati statistiei sull’ anno decorso, 
Sono pati 108, morti 112, «di questi 44 
a domicilio 68 fra P'ospitale dii Palma. 
nova jed il maniensii di Sottoselva, 
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approva il regolamento 
ilo infantile regina Mar- 


















Luigi; I. 100 ai maestri di Palma 
L. 60 alle maestre; pareggiati gli 5 
pendi del maestro e della maestra #4 
dalmicco e quelli degli insegnanti 
Palmanova. 

Si porta da L. 420 a 500 la paga de- 
gli stradiui Taliana, Bertossi, Battistel ; 
da L. 424 a 500 quella delle guardie 
campestri Minigutti e Merlo; da L. 
300 a L. 380 quella della guardia ur 
bana Golosetti.. 

Si dice che fra il presidente sig. An- 
drea Vanelii ed il consigliere ing. De 
Biasio vi sia stata disputa circa l’ay- 
mento di stipendio; ma si arrivò ad 
un completo accordo dope una lunga 
discussione. 

In seduta pubblica, si discusse il 
preventivo 1903, il prima della nostra 
Giunta democratica. 

Ne fa ima esantriente relazione dime- 
strativa il Sindaco, sig, Andrea Vannelli ; 
ima relazione breve e castigata, com'e 
gli dice: «breve, perchè in 3 inesi 
«d'amministrazione non può essere 
cattuato il nostro programina così va- 
«sto e complesso; castigata, perchè 
sani rifuggiamo dalle frasi rettoriche 
«e dai Inoghi commi, dovendo sempre 
elo spassionato e libero giudizio sor 
«gere dallo spassionato e fibero esame 
cdei fatti». 

Previene prima di tutto oggi Pono- 
revole cousiglio che nella prossinia se- 
duta, che avrà luogo fra qualche giorno, 
verrà proposto l'aumento della tassa 
famiglia e della tassa esercizio al mas- 
simo -consentito dalla legge. Trova 

'- ripetere le ragioni che  consi- 
ammento; perchè tt 














N Oz tinatrinioni. 








Poi Sean Da 
Dertentiero” ila Jocdle Congregazione 
di Carità, le seguenti tferte : Monte di 


Mporta sare prezzi rimasti 
] d 









UENONE 
5 cit concordato stragindizialo, 
La ditta douonio Faulin, manifatture, 
già in moratoria, propone di saldare le 
singole partite di credito con un con- 
cordato stragiudiziale nella misura del 
70 01) e precisamente tenuto conta del 
già corrisposto 40 0|0 di versare an, 
cora a completo pareggio il rimanente 
30 0,0 in una sola rata al 31 corr 
qualora tutti i creditori entro 15 giorni 
mandino la loro adesione, 
CODROIPO. 
— Funebri Pittoni. 
31 dicembre. (BJ Oggi Carano da questa 
popolazione, tributati gli estremi onori 
al compiunio concittadino Odorico Pit- 
toni. . 

La salma, come ieri scrissi, è arri- 
vata qui ieri sera da Padova e questa 
inattina ha avuto lugo il trasporto 
dalla Stazione ferroviaria al Cimitero, 
Verso le 912 inolte persone, nella 
maggior parte con torcie, erann con- 
venute nel piazzale della Stazione, molte 
altre si erano disposte Inngo la strada 
che il funebre corteo doveva percorrere. 
La bara, Ievata dal carro, fu tra- 
sportata sopra un carro tirato a due 
cavalli. 

Il corteo, preceduto da un prete, 
muoverà alle ore 10 alla volta del Ci- 

















itero. Sulla bara furono deposte, due 
corone, una delia famiolia. ? altra del 









como I. 1,5 Brai ‘risacca 
Giovanni f, Bor ni Concift 5, 
Paschera Ando; ntessa: Mainardi 4, 


Fontana Paolo Lil, + cio 
Per l'erigernda Casu di Ricovi 
rrova Luigi 1. 25, Sol 

tamtussio Giovani 


- Ommissione. si 
Ilo ommesso di sccennare cli ai fu- 
| nebri Ballico era rappresentato “anche 
il Circolo Agricolo, del quale il Ballico 
era magazziniere e molto conperò alla 
sini istituzione s 
— Fiera rimandata. 
Mi si prega di annanziare che la prima 
fiera di Geiiuaio che scade il 6, giorno 
festivo, fusrimandata ai giorno 7. 
— I ultinta notte dell’ anno. 
Issa è qui trascorsa malinconi 
Non vi furono fe solite cene di 
d'anno con i. i brindisi a quello 
novello, n 
- Tralquillità su tutta la linea. Un po 
meno di musone fu all'albergo 
Roma dove ho assistito alle prove del- 
l'orchestrina che suonerà nel prossimo 
carnovale, + > 

Essa suona egregiamente ; preparia- 
imoci ‘a passare quindi delle belle se- 
rate. 


Piecole notizie di eronaca: 


Dososso, —"A Lalisana è morta l 
contassa Angela Tomadoni Gaspari - 
Gazzola, generalmente compianta per 










































— A Ovaro, i dott. Luigi 
Grassi-Biondi tenne una conferenza, 


appland sul tema Qua diagnosi, di- 
mostrando come l'agiatezz: 


benes. 
sere: s0c 









s » vidano di pari passo col 
diffondersi della istruzione e dell'edu- 
cazione. 





hfici, testà eletto presidente della So- 
gietà operaia “di Ciridale, manderà a 

Poprie spese uma rappresentanza della 
società medesimi con-bandiera a) pel- 
grinaggio del 9 Gennaio al Pantheon, 
Roma. 














Grave disgrazia, Domen corta 
Maria di Natale Pecile, d'anni 20, si 
rovesciò addosso il lune a petrolio. In 
unsattimo fu avvolta dalle fiamme. Si 
gettò in una pozza d’acqua: ma riportò 
gravi scottature alle mani, al volto e 
al petto, cosicchè gli vecorrerà per lo 
meno un paio di mesi a guarire. 


Cromaca Cittadina 
Mis altro anno felice! 


Lettori e lettriei!.. Gli anni si vanno 
accumulando i. Posslate goderne ancora 
molti,..e felicij_ per*intanto,:ve ne augu- 
ancorgguno; € care: an 
corazcon voi, ante-Xa Patria:del 
EFr*fuli, nel 1 gennaio del 1904! 


. Ke case dei poveri, 


In occasione dell’ ultima: seduta del 
Consiglio comnnale, fu.‘distribuito. ai 
signori consiglieri, per comunicazione, 
uno stampato firmato‘dai signori : avv. 
Giuseppe Comellî, avv, Giovanni Levi, 
Lurigi Pignat,i dott: Oscatre Luzzatto e 
dott. Giovanni: Cosattini, componenti la 
commissinne ‘incaricata ‘di studiare e 
proporre conte erogare e. rendite del 
Legato Tultiò;che: vanno devolute a 
favore dei poveri-di.Udine, Noi la.ri- 
producemmo,;marteili; nel. riferire in- 
torno a quella seduta; ma crediamo 
utile ristamparne il periodo seguente. 

« Nella Commissione “giungeva ‘l'eco racca- 
pricciante di una ‘recente inchiesta eseguita 
sulle abitazioni dei poveri li alcuni rioni itella 
città, la quale ha:posto in. luce condizioni di 
ambienti e ili vita:in:cui è a ritenersi vana, 
nen solo ogni lotta. per ‘l'igiene, ogni cura 
per gli ammalati;:ma anche oghi tentativo. di 
risanamento civile:e. morale di tanti dere- 
litti ». 38 

Abbiamo domandato informazioni cir 
ca l’ inchiesta cui.si accenna qui sopra ; 
ma potemmo sapere assai poco, finora. 

Il riparto visitato.finora da speciale 
commissione, è quelto ‘compreso nella 
parrocchia del Redentore. Ci fu detto 
che si visitarono ‘case veramente im- 
meritevoli di tale nome, dove si hanno 
bugigattoli anzichè stanze, prive d’aria 
e di luce, e umide, dai muri vetusti e 
neri; ma che, per. fortuna queste, le 
quali diremo . 

= abitazioni pessime 
non sono molte ; più numerose:le mé 




























diocri : abbastanza numerose -18-disc 
(TC rgrissimeiololtavoli, 

sb 

‘e: 

to 
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line” 


“Un bell’atto. — 1 cav. Gincomo Ga- * 


portanti le-stesse:| 
«AL loro babbo comune il sig; 
Senatore Gabriela Luigi Peclléè;-oggi, né! 
plorato trigesimo della sua morte,.i bimbi-del 
giardino riconoscenti e grati offrono fiori) a 
lacrime ». È iti 
Fra le due-6pigrati della sala, pende il: 
tratto del Senatore. s 
Nell aula, una profusione di 
verdi. FAI 
1 bimbi, all'una: +miezzaj:sono: già 
raccolti e seduti «sul: davaiiti; dietro 
essì i posti per de-mammme;ide pitro- 
nesse è per i pochi-invitati:s 
Notinmo : signora Morpiirgo, contessa 
Caratti, contessa Asquini;:signora :hu- 
citta Pagani, signora Maddalena Mi- 
sani, sigoora Anna Nallino; signora | 
Teresina Rubini Cacitti, profi:Nallino, 
onor. Caratti, avv. cav. G. B: Antonini, 
dott. 
non ricordiamo il nome. È : 
Parla il prof. Nallino, Egli comincia: 
Non può non invadere mestizia l’a- 
nimo nostro nei parlare del «sen, Ga- 
briele Luigi Pecile qui, dovetàtto parla 
ancora di lui. Ricorda i mepiti dele 
PEstinto, come infanticabile propugna-; 
tare dell'educazione infantile, è loda la 
disposizione presa dal consiglio . dei 
giardini d'intitolari col nome ‘di Ga- 
briele Luigi Pecite. omo, forte. di fisico 
e di morale, fortezza. fisicalie-morale 
avuta in retaggio dalla famiglia; tutto; 










piante sempre- 







































sò stesso consacrò al -bene-dél-proprio |: 


paese, dedicandogli mezzo séeolo: di la- 
voro infiticabile cd intellettuale: seri 

Esprime sincero compianto per tale: 
solata famiglia. e peri parenti tuiti,} 
colpiti da tanta perdita. i 

Le signorine fanno alzare. i biunbini | 
ed essi intunnano quel -dolcissinio i 








malinconico cante ehe ci commosse 
lassù nella piccota 
davanti al suo feretro, ‘e ch'egli,ste- 
siderdò come ultimo saluto dei E 








cuori a eu tanta parte delta operosa; 
anto hazati- 





sua aveva «dedicata. Quel. 


cora it potere di richiamare le lagriie 


agli occhi... 


i 





“ai piccoletti benessere materiale è no. 










Impossibile sarebbe ripetere: per. in- 
tero tutte le nobili, ile:commoventi: pi 
role pronunciate dalla ditettrice signora 
Bataggini. Essa: sì \rivolze «sempre. ai 
bambini e- col -pianto-nella:voce:;- Ram. 
menfate, dice. ‘doro, rammentate;‘: miei 
bimbi, il Senatore Pecile9-Egli veniva 
in mezzo a: voi: quasi vogni*gtorno,: e 
voi correvate: iltorno: a dui.-come-a)) 
papi. Era buono; lui, e vi amava. tanto... 

ra felice quando era con.voi «diam 
‘mirare i ‘vostri tavotini;.- di ascoltar 
vostri canti: pieni. d'affetto, dix 
grarsi delle. vostre festanti::canzon 
‘Voi ‘piesgli volevate:tanto: bene; 
ora vi domandate; ioî10"80::-Perchèivaj: 
venga più quel 'presidenito.?..: perchè:1 
signorine: da‘ qiralche tempo sono co: 
malinconiche ?...-Oh bimbi! fortuna 
voi che non-sapete il' perchè egli ‘no! 
viene più, che non:potete compreuder 
lo strazio,.il dolore<infinito che lasci 
dietro a seta: morte.. fo ve.lo dicnf 
il Senatore non torrierà mai più... Og; 
non potete comprendere, queste pa 
role, ma:un giorrin saprete quale 
sia il loro significato. 

Allora, forse; tra le. memorie delfi 
vostra infanzia, vedrete disegnarsi h 
sua alta e mite-figura circonfusa fi 
tutta la poesia deliricordo; ed;allor, 
oh! allora ‘darete icerto una lacrimm 
alla gelida terra che accoglie la spoglia 
di quel. grande, di: quell’ eroe dui & 
inanità...-Rievocandone la memoria, \- 
corderete inoltre ch'egli vi diede ;il 
primo esempio: di bontà e di virti.. Li 
sciatemi parlare’ di Lui che amavate 
tanto; a voi ch’ egli tanto amava, qui, 
davanti alle vostre mammine, davanti 
a questi signori... E' un conforto par 
lare di cose buone in mezzo a Ri 































buone ed Egli che vi guarda, ed. Egli 
che di lassù:vi:guarderà, non potrà nin. 
sorridere al tributo della vostra piccola 
benedirvi tutti... 

tratti la vita ope- 
rosa del e insiste special: | 
mente sullopera sua nel promuovere 
istituto di. educazione enel'provvecere 









psoni, dott. Pitotti. “Di. altre, {: 





iesn di Fagagna, }}:: 








Lit pennelto con la stessa disinvoltira. 
Scon la 


ecé,; .S0N0 














la-nostra offerta gli.sarà. 
cor:so-la commosso; titti 













«pablici 







:001. bicchiere alzati È 
alutata .da..canti,; toccar di _bicchi 
bio;:d'auguri., Così, furono:;:s 
o:scomparente e lentrant 
Erano. passate Je... pri 
“anno, e ancora. comitive allegre giri 
vano perla città... farai 
. Stamane; altre...comitive... nieno al-..' 
“degre; ‘per ora: i cercatori di mancie 1° 
una-costumanza che, per quanto. le si 
gri intro; perma ii 


-. Come..di consueto, grande. scambiò * 
di visite;'oggi: Deputazione Provincialé, 
Vie 




























DI 

fetto:; “gli impiegati d’ ogni 
snfano gli‘niguri ai capinflicio.. 
dò consrietudini” ehi: non fantic: nè 
né ‘male, se non'vogliasi Iniiefifare 
un po di: perdiza: di. tempo: Ma-se ne 
perde. tanto, iu: quis i 7 
sa — Gli orfanelti dell'Istituto 
«mandarono Biiportare.. if. loro:fi 
cai cittadini, ln Jovo.piccola “ban ; 
‘Bicale, Possa il nuovo anno-trascorterò 
per éssi benefico £ 0 di 
— Sappiamo. che: .1’ oh. Sindaco, {it 
‘quale continua’ hél miglioramento) ha. - 
inviato,.: pel. capodanno, a’ nome? delli 
Città, un telegramma-di avigurio ai So: 

| Vrani, 

— Lé nostre industrie. i 
La Ditta G. B.‘Marzuttini e Compagi 
ha trasportato la propria. officina ‘da 
via Savorgnana 40, a Piazza Umberto 















































lo 10: Vi facemmo una visita. È' ana 
“Officina ‘messa con: proprietà, e’ adatta 
al genore dei lavori cui vi ‘sì attende ; = 





fabbrica di gazometri ad acotilonò, di 
Biciclette, di motocicli speciali ‘ideati 

ilà. quel geniale ‘encicopledico ch"è Sin 
Tita Marzattini — il quale: ‘manteggia 








nale fabbrica; fi motorino, 
fa applicarsi poi, ingrandito, alla 
cicletta, o'suona’ it “mandolino 
trettiinta' passione, come attende 
allizzar fiore ‘od’ un insettò 
"A proposito: ce ne ‘mostrò “alcitn 
siiggi molto ‘fiusciti: una cicala; fogli 

di. rose, un tnaggiolino; ui È 
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Tornando: alt 
detta, soggiunge 
impianti. anche) nc 
as ‘acetilene :\a* Filanida“Brunich' 
Mortegliano, dg: Farmacia: Mangitio 
di. Pasian -ScHiavonesco,,. là “:fabli 
sedie ‘Mi ig di #an 

























illumjnati ad ‘acotilene, con 
rniti Lla' questa ‘ufficina. 
‘’riparanò in ‘essa ‘bi- 
biti;:per i quali, anzi, 
fu‘scavato appoito garage, ‘che per 
mette all’ operai) «li. lavorare comoda 
“nente sottà1 atomobile; tanto: per + 
parazioni comé-jer-la ripulitura; 
L’ ultima novif, sono le retine Ayer 
applicate alle limpide a petrolio, e 
mercè le quali i ha una luce-sithite 
a quella dei becihi Auer. fa 
Salutiamo con piacere questo specia- 
lizzarsi delle indistrie paesanè, «di. cui 
l'ofifcina Marzutfini-e -C, è ab'’Bell''e- 
sempio: i 


— I piccoli. mofpri.all’Esposizione. 
i più importanti nella 
Esposizione ili quest'anno. (siamo (‘già 
nell’anno dell Esypsizione!), sarà il'c0n- 
ionjle di piccoli motori 


rati i 
tre a did; 
ciclette è ito: 




































rale. E continua: e i 
‘ Eglifu Oht è triste. dover dirè 








6; î" che eravamo abi 

ire sempre: egli è... Voi e: 
irete un giorno -che quando snpare 
un uomo simile dallà terra, lo si 


piange... e l'eco di quel pianto per 
dura sempre nel cuore e ci amareggià 
di: più. Egli, mi ha insegnato per vén- 





tott'anni a javorare qui per voi, Egli 


f-amava tanto i bambini, i bambini dei 


giardini, i suoi bambini; per essi egli 


‘ diventava poeta vero... E quando nac- 


qué Paolo; il suo nipotino, egli, quel 
apiente, si rimise a studiare îl tatino 
*r poterglielo egli stesso insegnare; 
quando a Paolo nacque la sorellina 
riola, egli, quel giorno mi disse: 
Durante ia notte non ho potuto 
ire per cercare dei versi adatti 
‘ apprendere a Paolo, perchè, li 
lavanti alla culla, alla mamma... 
quei versi. Poi, racconta altri 
‘ddoti caratteristici: quando, a 
nel mentre aspettava di farsi 
+ l’oechio ammalato, compose 
1 canzone che volle fosse can- 
ebri: Ù 
allor. che fanciulletto... 
al giardino; volle «doni 
ieordo,.il Canzoni 
‘omposté da lui; 
{ 














“applicati dufiria,; pel: quale: spe- 
ciali raccomindazioni fece l'on.‘ Mini- 
‘stro -di‘Agricoltaja: Industria e .Com 
mercio. e speciali cure spiega -l'operò: 
sissimo Comitato) ‘ o 
Anclie parecch& importanti: case ili 
Milano, cui:si rivlse testè il Comitato, -.. 
promisero il loro[concorso. È 
Ii Ministro promise l'alcool gratuito 
per i motoria4 cool, » 
Vedremo: anchè|parecchie macchine - 
in azione :'e-per' queste, la forza miec--- 
canica necessaria pure data gratài- 
gelili 
— Nuovo cavalitre. 


tamente. 
Fu insignito della] Croce di cavaliere: 
il dott. Federico Raidotti, capoufficio 
alio Stato Civile alle anagrafi det .: 
nostro Municipio. ll dott. Braidotti-è 
diligentissimo cultdre degli studi, sta=*- 
tistici e storici; cjvari'sono i-javori 
da Ini pubblicati d questi due. rami 
dello-scibile; iMustranti il suo e nostro: 
nido: così Udine tecchia si riallnceia 
alla presente, Ricdrdiamo uno degli: 
ultimi suni lavori: |quello a proposito: 
del censimento. | ; 
AI dotto ed aperdso uomo, che; onori 
talvolta. di t Patria: del 
Priuli, ; 




































































































‘ ; cordassero fra loro, coi Joro operai, € 





/ agsicuti è 
ca subire. la noia. delle. mancie del ge- 


‘gli avvocati 








solitobrutto spettacolo ‘ «dell 
«che percori'onio in questi giori 
si aggiomeranò davanti-agli 
ussano alle porte delle‘abita- 
er pitoccate, fra. umili e pre- 
fa mianicia di capo d'anno, ri- 
n campo: ia. questione: sull’ abo- 
di tale veramente bruita usanza, 
traria a ogni sentimeiit» di «e- 

pro, ‘è a quegli. ideali di. elevatezza 
“moralé cui l'operaio, specialmente oggi, 
è. diritto. .ed., obbligo. di--ispirare la: 

ia condotta. a E 
mo nei giornali cittadini ‘chie’ 
Giuntà ha distribuito ai” pompieri 
una certa somma quasi a inlennizz 
per: la proibizione loro; fatta di andare 
alla questua delle mancie. 

E sta bene: questo può essere, se 
non proprio. un.buon esenpio, almeno 
un principio. di provvedimenti per V'a- 
bolizione che tutti desideriamo. i 

A nostro parere la Camera di lavoro 
dovrebbe farsi iniziatrice di tale abo- 
lizione: e, potrebbe rivolgersi, a tal 
fine, e. tuttii capi bottega, perchè fino 
dai primi giorni del nuovo anno si wc 














pi: loto clienti, per. sostituire ai. pro- 


“eventi della mancie: di. capo d’anna una 


specie di musina e salvadanaio, dove 


. verrebbero posti, man mano che, si 


‘riscuotesse il prezzo dell’opera eseguita; 
quei pochi centesimi n soldi, che si 
ravvisnssero proporzionali all’ incasso, 


-.e al presunte risultato detle'mancie. da 


abolire — risultato che -l’ esperienza 
dei passati-anni, facilmente rivela. 

i Tutti: i. clienti dovrebbero intendersi 
‘caglisuperai e capi bottega, offrendo 
"Mn ragignevole gquinento di prezzo | 
ialavori commessi, a. patto di essere 
i che.a fin d'anno non avranno 








neve di cui ‘si tratta. L'aumentà sa- 
rebbe, indubbiamente assai tenue. 

La. stessa. Camera. «di lavoro potrebbe 
anche assumere. di rilasciare lessere di 
assicurazione contro le mancie a co- 
foro che pagasseso un annuo tributo: 
saldo a lei stessa di ripartire il rica- 
vato fra gli operai, Ogni assicurato af 
figgerebbe la tessera sulla. porta d’uf- 
ficio 0 di casa per garantirsi il diritto 
n rion essere moléstato. : 

‘Insomma, l'idea fondamentale è buona 
e' nessuno ha veste ‘per ‘studiarla’ me- 
glio di quella istituzione: che si pro- 
pone di provvedere a tutelare il lavoro 
e con esso la dignità e l’utile dell’operaiò. 

Jonfidiamo di non avere sprecata la 

Mostra voce, e di non vedere deluse Je 


. nostre speranze, 


« {1}. Sottoseriviamo a; due mani al desiderio 
clia;gi, venga linalmente ad abolire sul serio 
t'usanza. delle. mancie. Dubitiamo però che;ei 
si riasca, Ad ogni modo, siamo duvanti ad unu 
proposte, -che può esser'e.accolta.dalla Camere 
del lavoro e da altre istituzioni che godano la 
tlducia degli operai, discussa e studiata e mi-, 
liorata. Noi, lo confessiamo, non potremmo 
lire se attuabile. Altri, se crede, la può di- 
scutere anche sul nostro giornale, e maggri 
cornfutarla. Ci piacerebbe di aver a collabo-. 
ratore tutto il pubblico: e questa rubrica è 
fatta apposta per esso. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 
Infortuni sul lavoro, 
Importante decisione di massima, 

(Toi,) — In una notte dell'autunno 
del 1901, in Montereale, un masso, pre- 
cipitando da ‘enorme altezza su di una 
enpanna dove dormivano, per ragioni 
di lavoro, diversi operai addetti alle 
costruzioni sul Cellina, schiacciava la 
«capanna e travolgeva | lavoratori, dei 
quali due rimanevano morti e un terzo 
gravemente ferito. 

1 parenti ed eredi di nno dei morti, 
certo Basso Angeio detto Valentino, 
rifiutandosi le compagnie assicuratrici 
di. Milano di pagare loro la indennità 
dell’infortunio, promosssero lite contro 
le: compagnie stesse davanti questo 
‘Tribunale, dopo aver ottenuto il gra- 
tutito patrocinio, essendo: poveri. 

Fu loro difensore l'avv. Cario Poli- 
ereti. 

A difend 












le compagnie vennero 
Abbve è Pavia, di Milano; 
ai .quali .si sssociava,,. soltanto come: 
procuratore ‘avv. Enea Elleto,” 

Parecchie erano le eccezioni accam- 
pate dalle compagnie, e frà altre: chè ; 
esse avevano garantito gli operài du- 
rante il lavoro di giorno, e non anche 
ia notte nelle ore del riposo ; che l' in- 
fortunio, Basso non era avvenuto in.o0- 
‘ casioni ‘lavoro e mancava laicausa: 
lità trail lavoro e l'infortunio; che-în 
ogni caso il disastro era avvenuto per 
forza maggiore, imprevedibile e che a- 
vrebbe potuto avvenire in danno del 
Rasso anche se egli non fosse stato 
operaio “el Cellini i 

La discussione fu brillante d'ambe 
le parti, sebbene, a nostro profano pa- 
vere; la parte più simpatica fosse quella 
sosteriuta ‘dall’avv. Policreti. 

Il Fribunale, con dotta ed elaborata 
sentenza, vagliando ad'una ad una tutte 











‘ lereecezioni delle: compagnie assicura- 


trici, tutte .le respingeva, condannando 
le compagnie. stesse non solo a pa- 
‘gare Je:indentiità domandate' a enon 
“a 


























‘Angelo. 
Zopipola, 
“oltraggio 









‘ ‘astiorie 
to perdelitto 
inzionari «di questa Procura del 
è,-per porto.di :r6ncola, a lire 150 di 
ulta ‘e giorni 2: di arresto. Difensore 
avv. Riccardo Etro. - 

Castellana Rosa: fu Gio. Batta, da 
Strega, d'anni 68:di Toppo di Meduna, 
imputata di .truffa-:per avere ingannato 
«parecchi facendo credere loro d'essere 
in possesso di. certi rimedi: e cognita 
di malattie per:essére stata lungo tempo 
con un ‘professore: di Trieste ; nonchè 
«di:contravvenzione? sanitaria. Difensore 

















ti propone la 
sclusinne per 


-astraffaresa L. 150-di «ammenda - per 


a contravv. sanitaria. . 
Il difensore invece, nella sua arringa, 


“dimostra non sussistere la trufta ascritta 


‘alla sua raccomandata, ma. solamente 
sla contravvenzione alla Legge sanitaria, 
:- il qual titolo “egli :èhiede il non 
hiogo a procedimento ‘in seguito 





“all’ultima Amnistia. 


Ed il Tribunale pronimeia in questo 

senso la.sua Sentenza. 
Banoarotta semplice. 

Amistani:Carlo,i ex. niegoziante di Ca- 
ssiacco: (Spilimbergo). deve: . ispondere 
del'.reato di bancarotta -sefmplice . 
‘Lo difende l'avv. Peter Ciria: 
*Tribunale lo condanna a 5 mesi di de- 
tenzione, i 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Mercati d’oggi. 
Fioventi, dggi; tutti i mercati, dopo 
tanti ‘giorni d'inazii 
‘lrranolureo 
‘19,25, 12,30,.12 
‘precedente: mer 
































0.60; f 
prezzi furono da 10,— 


I, 





Cinqualitin 
sul’ precedente, i 
all, .' 





Castagne ' 4&,—, 15.—; 16, 
18, 19, 20—; 21— al quintale, 





30— e'3I1.—. 


Pagiuoti : dA -  B=>, 
Camera di Commerelo di Udine, 


Carso medio dei ‘valori pubblici è 
dei'cambi del' giorno 2 gennaio 4903. 


Reridita 5 UU... 0...» 101.75 
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Citù Roma (4010 ore)...... =.» 
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Lo scoppio di un Gazometro. 


A Moncalieri è scoppiato un gazo- 
metro-di ‘acetilene della ditta Bussiro- 
va, Il garzone della. diita, certo Cagnuot- 
ti, ragazzo quindicenne, fu orrendamen- 
te ucciso; avendo dallo scoppio fracas- 
i eranio dal quale usciva kr ma- 
‘ebralee 





Lo sciopero di Torre Annunziata. 


Trentanove arresti. 

Napoli, 2. leri sera vi fu una grande. 
agitazione a Torre Annunziata, Gli scio- 
peranti, paprto che stamane si sarebbe 
ripreso .il lavòro al nuovo stabilimento 
Fabrocino, si recarono colà in colonna 
di circa un migliaio. Per 1’ attaggia- 
mento minaccioso di tutta quella gente 
e per le solite grida, dovette intervenire 
il commissario Castaldi con molti fun- 








‘effetto, Dopo il suono degli squilli, 
«intimato ai dimostranti lo scioglimento, 

Questa notte stessa furono eseguiti 
39 arresti, Gli arrestati stamane sono 
stati ‘condotti. in mezzo ad: uno . squa- 
drone di cavalleria. e ad uno quadrato 
di ‘fanteria, allé-carceri: mandanientali. 


= E° stato arrestato anche un pastaio,: 





cefto De Maîteò, il quale andava re- 
elutando operai per lavorare, armato 
di una pistola a ilue canne. 

Oggi si sono recati a Torre Annun- 
* ziata: il ‘deputato Altobelli. e .i consi- 
glieri comunali di Napoli Pedrini è 
Guarino, accolti alla stazione da una 
lunga ovazione da migliaia di sciope- 
vanti: Si sono:tosto recati alla Camera 
ilel Lavoro, dove eravi' ‘anche il depu- 
tato Todeschini.. Altobelli ‘ha parlato 
agli scioperanti portando loro — disse 
£ il‘saluto del proletariàfo:napolétano. 
Poscia Altobelli;-Todeschini"e Guarino 
hanno iniziato -pratiche -pel rilascio de- 












gli arrestati: 
+ Stamai 








1 qi 
una legge ni 
deciso prima -d' 


danno: 


.si è-bugiardî; 
i arte 


‘Arcivescov 





Îlettrica, di acetilei 








rire solo. quel :tanto che appa 
a guardare alla finestra, acc 
grave e «dolorosa. controversia. del 
pagrafie Patronato e Crociato. 

i permetto osservare all’egri 


lega — perchè se trasparenti sono le. | 


mie iniziali, non meno trasparente:è.la 
veste di Sempronio colla. quale valle: 
coprirsi — che stando. a guardare:alia! 
finestra e giudicando da quel tanto che 
è stato. portato. în pubblico, egli po- 
trebbe forse aver ragione nel ritenere 
che” la tipografia del Crociafo non sia 
uscita nel. sto ripetuto trafiletto ad-hoe, 
come lo chiama il collega, dai termini 
consueti di onesta réclame: ma se 
si compiacerà: informarsi bene del come 
siano successi i fatti, delle origini, della 
dolorosa e -grave controversia, con verrà 
ui, .&* certo, che gli ‘appellativi 
giardo, cattivo, sleale, sono ancor 
nulla in’ confronto di vuelli che suse- 








rebbe’ forse l’egregio collega vedendosi 


trattare in così malo mado. Perchè 
quando si vien meno alla data parola, 
dando ‘nol proprio:ope- 
Hiastamente dannd:agli 
‘“gliarido ‘per ottenere 
ST adoperano ;certe 










‘ec 





* informato bene, 
i, sui motivi: che 

9, Si ritiri 
zstave ‘non sempre sì 
B ave bene -— e questo cil 
Friuli «dovrebbe : pur: saperlo —ie isÎ 









il collega,. 
causgrotto* 





può incorrere in.imesattezze come quella‘ 
| della-promessa fatta in punta di morte 
mons; Berengo dall’attuale, 


‘alla Ecc; di 





è sÌ ici per-breve tempo 
al. sottoscritto, chè se anche non dla 
pensa...in..tutto..come Ini, sa del-festa 
rispettare ‘le-opinioni altrui e procura 








| di ‘essere sempre cortese cogli avversari 


leali, e dalla. minuta. esposizione “dei 





.fatti si: persuaderà: che «le. baruffe in 


famegia:»- non* stno originate soltanto 


‘da «una delîe solite réelames che non 


esce dai’ termini. consueti; non da inu- 
tili peffegolezzi:come qualche superuomo 
troppo interessato. varrebbe insinuare, 
ma da cose ben gravi che potranno aver 
serie :canseguenze. . ul. 


(1) Per questi articoli la. Redazione non as- 


sume nessuna. responsabilità, tranne quella-| 


voluta, dalla legge. * 





Ringraziamento. 

T fratelli Cozzi. fu Domenica, confor- 
tati” da “tinte dimostrazioni d'affetto è 
indimenticabile @svaldo, 
i pietosi che ne 
fecero rappie- 









quelli 
con. fiori..resero ‘più. solenni. le ultime 
onoranze j chi con gentile pensiero porse 
“a Lui l'estremo salutò. = 
All’esimio :medico Dr Tullin Suzzi 
che con scienza ed'affetto cercò di al- 
leviare le sofferenze del caro . Estinto, 
rendono particolari vìvissime grazie. 
Piano d' Arta, * Gennaio 1903. 


TIE E ESITI AC 


GET, DL OCCA 


Specialista D.r Gambarotto ; 


Consultazioni tutti i giorni. dallè 2 alle 3,‘é6c- 
cettuato l'ultima omenica, e relativo’ Sabato 
d'ogni mese. È 











Piazza Vittorie Fmanuolo n. 2. 
Visite GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, e Vi ore ti 3I 


alla Farmac Mippuzzi. 


Oficina Macvania" Elettrotecnica 


6,5, Margnttini 6 (, 


‘Trasferita in Piagga:Umberto I n. 10 
(di fronteszille Grazie) 
Gazometri _ aGetiléne:: 
«Tangyes » i più 
per piccole e grati 
novità. Reti D 
trolio. Costruzione’€ riparazione di 
ed automobili. 
Macchine da sc 
Sonerie elettiche. + 
Rappresentanti di ‘Case primarie, na- 
zionali ed estere. Si assume qualatasi 
impianto «i motori agas, di luce e- 

“eco. i 

L’Officina è provvista di « Garage » 
per la riparazione e pulizia degli Au? 
tomobili e vetture. i 








Motori a gas 





















In seguito die’ sicceksivi parti -a 
mele la -mia signora erasi ridotta in-uBo stato 
di indebolimento gravissimo, Era pallida, spos- 
sata, tormentata da forti dolori alle f'eni, non 
.aveva appetito e non digeriva. Non sapevo 
più a quale rimedio ricorrere, perchè quelli 
usati fino allora non avevano portato alcun 
profitto. Fu per caso che. lessi in un giornale .. 
delle eminenti qualità ricostitutive della Emul- 
sione Scott è ne inîiziài subito la cura. L'ef- 
fetto è stato ottimo; si produsse gradatamente. 
un risveglio in tutti i poterì ‘fisici, cessarono 
i sintomi du’ indebolimento e con essi scompar- 
vero pure i dolori alle reni. Ora che vi scrivo 
è completamente guarita. 

GIOVANNI ROSSINI 
Caffettiere, Finale Emilia. 


Indebolimento. quanti mati si na 


scondono sotto la lieve apparenza di un inde- 
bolimenfo tisico! Tutti quanti sizimo in questa 
vita, a dati momenti abbiamo provato. quel 
-malessere indefinibile allo stato di maggiore ® 
o minor gravità. Alcune volte scompare ‘come 
è venuto, senza causa nè ragione apparente, 
‘altre invece si radice e mira l'esistenza pi- 
gliando forme di mali diversi a seconda. del- 





*TLetà; del sesso: e-delle tendenze individuali. 


Nella, lettera. che. precede, il..signor Rossini 
dimostra ali. quali pene può essere causa l’in- “ 
debolimento ed il: modo di eurarlo. desi- 
derio generale compiere il cammino della vite 
in buona salute, la Emulsione Scott. ne. for- 
unisce il mezzo, LR 


La Emaulsione Scott roiopuro 


di fegato di merluzzo con. glicerina ed ipo- 
fosfiti di crlce e soda è. un rimedio scientifico 
contenente, in forma gradevole e digeribile, i 
piu attivi produttori ili stngue, muscoli ed ossa 
‘ehe esistono. Le infinité imitazioni fatte allo 
scopo di sfruttarne: la rinomanze sono miscele 
empiriche di nessun valore; ‘per evitarle, 
quando comperate,, esigete le bottiglie Scott 
col pescatore.: L° autenticità del rimedio ga- 
rantisce i fisultàti della cura. Tutto è stato 
imitato della limulsione Scott, meno la effi- 
cacia cui'ativa. ‘Non accettate imifazioni ‘né 
surrogati, la. Emulzione Scott è umica, nes- 
sun rimedio analogo la equivale. La Emul- 
slone gemuina vendesi in tutte le farmacie 
uon sciolta. a peso nè a-misura, ma bensì in 
bottiglie oiiginali di tre formati, ‘ Saggi.,. 
“ Piccole ,. ‘* Grandi ,, fasciate in carta color 
salmon e portanti la nota marca di fabbrica 
del pescatore norvegese col merluzzo sul dorso, 
| mimdio anedisre frane 





tana iroureetaria 
fmiefio uns hotrigletta 






‘Sage 4 Mi controllo ver sue- 
"ant Mandare marini 

n te Rinwna 114 

N Milano, 





Locri iii 
Copiatura a Macchina 
Traduzioni. -—. Disegni 


P..A. De Poli 


Fia Poscolle, 57 


tecnici. 
337 


=—ntr1IgI [([ SII 
Negozio Manifatture in- Tricesimo. 
Via del‘Mercaio. 

Il sottoscritto avverte che per la sta- 
gione «d'inverno hà fornito completa- 
nente il suo negozio è magazzimi di 
manifatture, fila buttite, coperte di 
lana, tele lino, ritorti:e camicie di co- 
tonè, tipi casalinghi. Grande vrti- 
mento stoffe «d'ogni prezzo; buoni tipi 
Flanelle di cotone... Lane ‘e penne di 
piatto per inaterassi, armadi, armaroni, 
lettiere, laterali cè. È 
340 Gino Trevisan. 

















;f come tonico, e ric 
fdere rimedi,:. | «: i 


andati ‘a |" 


‘Bicieletto Nazionali-ed- 





“ITALICO; 


. Lo Iner. del; 
«Lo Incr:-del Giallo: 


| D’affittare 
| dn Piazza Mercatonuov 
| IL NEGOZIO DI DR 


EX GIACOMELLI. 



















CENZO' ARGENTO: 
Palermo, nedicodelt 
R. Casa, scrive 
ES: periodo dei 
‘sposizione - nazionale” 
questa. città, ho ‘adope-- 
rato ad intervalli e :#0ondo te'vcecasioni 
il: FERRO-CHINA-BISLERI e- posso #ssicu. 
rare ‘di..averlo itrovato:sempre utilissimo 
stituente, nonché gradito 
e “di -facilesomministrazione ‘agli infermi; 
che per loro natura sono negativi è: 




































ACQUA DE NOCERA 

00055 (B0rgente: angelica)» 
“Racesmindali da, 
medici come la 
acque: da tavola. 


















F: BI 






(Casa; fondata nelltai 


| PIANOFORTI. 






Pi anoforti ‘d’o&casi 
DEPOSITO 











per chiese, salo! 
Lavoro ‘garantito 
Sî spediscono prés 


Recapito 


Udine. 






. Chinese (.Pò 










Mazori. vendoni 


nitre selvatiche) ‘a. L, 2.80. 


: Giacomelli Via Grazzano 35. 















































dall’ estero, si vono € amento, pi pa 


° 
(Pn 
) inserzioni MILANO Vis S. Paolo, BI —- ROMA Via di Pietra du _ GENOVA Piazza. Fontai da rese 


rate SETA NERA! (1 | E 


DI STOMACO.» 
— POLLUZIONI — 

















i.campioni delle nostre stoffe di seta «arantite da L. 


al metro i 
tele di seta: pitima» vità per abiti da sposi da 
società e da. passeggio: binnehe e calorate. car 
«lu E diam a i dipottamente è spediino le stolle diff 
} a domivilio. i 

















Depnratiro concentrato.:Moretti;:fiaome L s. 

« B) Asepyol Moretti,-contro la blenorragia d' sele, tene 

1. Cururadicaie coi succhi organici: dal. Inkoraterie; sn. grandala 5, fiacone piccole L, 2. 

i ‘quardiano: dei-dottor MORETTI; via Torino; :24,. Milano, i Dott:MORETTI, Milnno, rin Ferino,®1* i 
È «OPUSCOLO GRATTS. SIR 





Scenw eizer e C., Iuucerna (Svizze 
Esportazione: di seterie. 

























Apuscole Aratta. ni 












vr 
lista = { 
{lnrvate. 


dla torpide - luqorghi ‘alirdol$ 


ola - Piaghe 
Artrite - Debalezza è 


omabitci + oreanemta 
za di-malattie infellive 
Guarigione sicura col premiato 


see’ ‘VINO MARCEAU 


et 
' siel È Dott, L, Seneent Manocau - TREVIGLIO ini 
= gratis.consulti + opuscolo sefentifico 
a da th Ei 

Di Li 3 Macone doppie N. 6 flac. poni, H ” Di tia anno, Iata one... 

vendo eguali i regali RIGLI: 
=" in 24 numeri J { 
H ni . figurini Oral 1 

x pendici; con 2/4) modelli 
segni per lavori, femminili. 


















“di CH. FAY 
Inventore LOR ELOUTINE | 


ULTIMA CREAZIONE 


ROYAL VELOUTINE_ 


+ ORARIO DELLE FERROVIE. 


- d'ARTENZIE ARRIVI. fi PARTENZE ARREVI 
















Partogi 





s, Giorgio vertaerasto 
























«da Udine: a Pontebba. |: Da Pontebba a Udine 
910 è 


D. 20.41 





rioste | Da Trieste a». Giorgio 






è toniche s 


























Ad n'base di fosforo e ferro organ ’ «+ PREZZI INARBONBMENTO: ?. 
O pltamente solubiti, del prof ;dott. L int Marck er: rita ia... Anno.  S 
i igeolaZe edizione L. 8. ' 





Grande» 





| Ricostituente vempleto «del ea del sistema nervoso 

























































Da Venezia 4 Udine ; 
DI 4,45 ig 
12 O. 5.10 È i Raccomandate da distinti medici nelle diverse formesdi, Neunasi 
14.10 0. 10,45 M. 1415 'nell’Anemia, Clorosi, nell'Esanrimenio cerebro-spinule, nella uber 
186 D, 4440 = dp .stadio), nella: Debolezza costituz innale, nell Aionia del ventricolo, 
5 i Firefaluri ja, Linfatismo e nelle, Convalescenze di malaztio acute. sol 
Deda i cho rn ; 
Da Udine a Triesto | Da Trieste a l'dine + Sieura: ;e -prmonta.guar igione + : 
8.45 M.da Gorizia 6.4 7.32 Gratis consulti e opuscolo cotentittohi Mi, 
10.40 A 1140 1. 250.nl-flacone — :N.-6 flaconi 1. 13,50 franico di porto. - parata di spesa; 0 
n li ; 5 25 8 x «dd, ogni n 
2041 Dr 1750 — 20.10 Deposito per Udine e Provincia farmacia L.'V. Beltran 3% pt unaridlFigicino del Bambini 
er _ x 2 » REN n n di Linee pel, ang; d 
Da fidico © a Uividale | Da Cividale a Udine Orario della tramvia.a.vapore i 7 i È METE È svaghi, 4 giuochi, a por] 0$8,, € 
846 TAG Udine - S. Daniele G Di 7 così alle: madri il ‘mi pi 
10.39 11,48 TENZE ARRIVI È si ò È «Jie .occupare piacevolmente 
12.7 13,6 PARTENZE. ARRIVI | PAK (ZE PREZZI: 1° ABBONAMENTO 1° © > 
16.37 17.46 Udito S. Daniole | S. Daniele _ Udine Ga vera lllara; Rel'Îf dg an sr pr de i ano 4 State. 
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i SÈ = x : z PRE A 5 caltri sali.di argento di ; piomba, di mer 
n Y° progressiva o instantanea è oggi indisculibilmeste la ui: È È ; he a x Mea: È ch ° : suna f i i no ‘ i De o 


migliore per ridonare aì Capelli grigi o-bianchi ed alla 
Barba il loro colore primitivo : @iondo, Castano; Nero. 
Queste gradazioni di colore così decise.e naturali rendorio : ® 
taposelbile si riconoscere ch’essi sono tinti. Una 0 dre aria 

.applicazio: astuno, senza preparazioni né lavatura ra SR ro i è: Ò A È 
‘50 Anoi di Suocesso ognor oresoante, l'assoluta mnocuità Jei- « Là Tipografia Del Bianco eseguisce 
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*Pain-Expeller Marca Ancora 


di.F. Ad. Richter & Cia., Rudolstadt i. Th. e 
La più importante fabbrica’ di upecialità farmacestiche dn tutta la Germania. 


Questo rimedio viene adoperato come frizione lenitiva da, 
34 anni con risultati sorprendenti contro la gotta, l' artrite” 










































































‘sd i dolori reumatiei gontre | ramreddori, dolori ce prntari voi tt liquori ateneo pit qualità o 50 a. 80 90 fi ccomomi eng) 
la schiena (lomi ine), esta e del denti ecc. b n sa n ate e. 
ò questo eccellente imedio casali ‘eagalingo merita ll assoluta fi du: fp 0 cremisi LAGORATORIO, CHIMICO OROSI - PUILANO,: IR Mia. Felice Casati. 
cia d'ogni malato.. Prezzo: L. 1, L.2- e L.3.50 " tr Elenco deli Principali: Eat Concsntrati, 
la bottiglia seconde la grandezza. Trovasi in quasi f. È NS on Aigcani, contenenti | o 24 1a iui «P eg: 
tutte le farmacie. Far attenzione all’ atto dell' ac- NE: f sare titolo di seggio. 
4 quisto ‘alla marea di; fabbrica Ancora! Lettera cr i se ERAFIONARIO con 6 fine 
oRorifica d' un ecclesiastico: 6 Abetatto : tri, di Alchermes — Anisi 


Verona, Convento S. Bernardino, 12. 4.93. 


































































La ringrazio dell’ invio sollecito e dichiaro che il Pain- ! da 
e Expeller corrisponde non soltanto al suo encomio, ma Ò V Denede ino or Pi eco. Quanto arantito, 
fu anche esperimentato dai medici di qui, i quali dichiararono : che I Cesiterbe i e 7 
È per 1’ eccellente composizione dev’ essere effiencissimo, perciò Chartrense cati ta 10) Via, Felice CASB (MILA RO, 
È favorite mandarmi 3 (tre) bottiglie intiere peri miei missionari. Ghina-China > . .|Selroppi:Granetina— | PARE/I LIQUORI È PACILISSIMO. 
3 Fr. Plus Vid) Ep, tit. Costrinenote Cognac pi fami gno, eco. | -Avuto 1} iacono det nos | 
# Coad, in Vio. Aptco. Chen-el In Sinia. Créme; Arancio — È olictta nella.qnele è indieyto.la. quantis 
& Deposito. generale per l' Italia pre > 4 È cat = Connéite META 160 ii pagechere da gare schigre Hi tujto e ai peer 
: A.Manzoni & Co,, chim.-farm., Milano, Roma, Genova, [osi cn x geain Co) pi | Imilleletindi {l'ora dotimniza-* RlCRA ge 
ft rane i , a ‘iicrtrato, contenente » Vino, fra Licuor ‘Profumeria. a Ric N ine Inocemmandato mentendo CafbfiAs 
du Edine presso Angelo Frbris farmacista MANUALE Vaglia di 20 centesimi ai. Pre-'sto LABORATORIO CHIMICO OR ia Fellos Ce tu CMILANO' Sr i 
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. pen Farmacia 


3 .;331 -Bdine — Piazza Vittorio. Emanuele —— Udine 
d x 

SPECIALITÀ © PROFUMERIE: 

gomme per: travasi, pompe, ecc. ecc. 


Herri ed isterumenti per chirurgia » piera =‘igiene 
Br Deposito eselusivo del- CINTO, BREVETTATO SCARPA: 
» pagata. 
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Si E an gratis dietro invio di cartolina con Drena 


ali i - 


Udine, 1903 — Tipografia Domenico;Dal Bianco, 













